
CITTA’ METROPOLITANA  DI PALERMO 
DIREZIONE GARE E CONTRATTI CENTRALE DI COMMITTENZA PER LAVORI,

FORNITURA E SERVIZI

DISCIPLINARE DI GARA

OGGETTO:  Gara del 14/02/2017 S.P. 55 bis “della Deputazione”. Lavori per la sistemazione e messa
in sicurezza del cavalcavia della SS 121 al Km 1+100. Importo complessivo dell’appalto  €. 227.895,14

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILIT À DELLE OFFERTE
I plichi,  idoneamente sigillati,  contenenti  l’offerta e la documentazione, pena l’esclusione dalla
gara,  devono pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di
recapito autorizzata, entro il termine perentorio delle ore 12,00 del 13/02/2017 e all’indirizzo di cui
al punto 7.2 del bando di gara; è altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi, nelle
ore d’ufficio  presso l’archivio della stazione appaltante sita in via Maqueda, 100 che ne rilascerà
apposita ricevuta.
I plichi devono devono recare all’esterno – oltre all’intestazione del mittente e all’indirizzo dello
stesso  devono  indicare  il  codice  fiscale,  la  partita  IVA  del/i  mittenti  –  le  indicazioni  relative
all’oggetto della gara,  al  giorno ed all’ora dell’espletamento della medesima compreso il  CIG:
6933432117  nonché l’eventuale indirizzo di posta elettronica del/i mittenti.
Per  evitare  dubbi  interpretativi  si  precisa  che  per “sigillatura”  deve  intendersi  una  chiusura
ermetica ed inalterabile recante un qualsiasi segno o impronta, apposto su nastro adesivo o striscia
incollata, tale da rendere chiusi il plico e le buste, attestare l’autenticità della chiusura originaria
proveniente dal mittente, nonché garantire l’integrità e la non manomissione del plico e delle buste.
Si precisa che è opportuno evitare l’uso di ceralacca in quanto sostanza nociva alla salute che,
peraltro, vetrificandosi, a seguito di urti o pressioni, può facilmente staccarsi e non arrivare integra
a destinazione.
Nel  caso  di  imprese  riunite,  devono  essere  indicate tutte  le  imprese  evidenziando  l’impresa
capogruppo.
Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti non si terrà conto dei plichi
pervenuti oltre la scadenza anche se sostitutivi o integrativi di plichi già pervenuti. 
I  plichi  devono  contenere  al  loro  interno  due  buste,  a  loro  volta  sigillate  con  ceralacca  e
controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente
“A - Documentazione” e “B - Offerta economica”.

NELLA BUSTA “A” DEVONO ESSERE CONTENUTI I SEGUENTI DOCUMENTI:
 
1) domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; nel
caso di  concorrente costituito da associazione temporanea o consorzio non ancora costituito,  la
domanda deve essere  sottoscritta da tutti  i  soggetti  che costituiranno la predetta associazione o
consorzio; alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a
pena di esclusione, copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; la domanda
può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa
la relativa procura;
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2) attestazione (o fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed accompagnata da copia del
documento di identità dello stesso) o, nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da
associarsi, più attestazioni (o fotocopie sottoscritte dai legali rappresentanti ed accompagnate da
copie  dei  documenti  di  identità  degli  stessi),  rilasciata/e  da  società  di  attestazione  (SOA)
regolarmente autorizzata,  in corso di  validità che documenti  il  possesso della qualificazione in
categoria e  classifica adeguata ai lavori da assumere;

3) dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, ovvero, per i
concorrenti  non  residenti  in  Italia,  documentazione idonea  equivalente  secondo  la
legislazione dello Stato di appartenenza e resa a pena di esclusione in un unico documento,
con  la  quale  il  concorrente  o  suo  procuratore,  assumendosene  la  piena  responsabilità
attesta, indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni previste nell’articolo 80 del
Codice e precisamente:
-- che non ha subito ai  sensi  dell’art.  80,  comma 1 del Codice alcuna condanna con sentenza
definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena
su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati:
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli  articoli 416,  416-bis del Codice penale ovvero delitti
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine  di
agevolare  l'attivita' delle associazioni  previste dallo stesso articolo, nonche' per i delitti, consumati
o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del  Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990,  n.
309, dall'articolo  291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e
dall'articolo  260  del  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,   in  quanto  riconducibili  alla
partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro
2008/841/GAI del Consiglio; 
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322,
322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonche' all'articolo  2635 del
codice civile; 
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle
Comunita' europee;
d)  delitti,  consumati  o tentati,  commessi con finalita'  di  terrorismo, anche internazionale,  e di
eversione  dell'ordine costituzionale reati terroristici o  reati connessi alle attivita' terroristiche; 
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter  e  48-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di
attivita' criminose o finanziamento del  terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo
22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 
f)  sfruttamento del lavoro minorile e altre forme  di tratta di esseri umani definite con il decreto
legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacita' di contrattare con la pubblica
amministrazione;

-- che non sussistono ai sensi dell’art. 80, comma 2 del Codice cause di decadenza, di sospensione
o di  divieto  previste dall'articolo  67 del  decreto legislativo  6 settembre 2011,  n.  159 o di  un
tentativo di infiltrazione mafiosa  di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto.  Resta
fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto  legislativo 6
settembre  2011,  n.  159,  con  riferimento  rispettivamente   alle  comunicazioni  antimafia  e  alle
informazioni antimafia;

-- che ai sensi dell’art. 80, comma 4 del Codice non ha commesso violazioni gravi, definitivamente
accertate,  rispetto  agli  obblighi  relativi  al  pagamento  delle  imposte  e  tasse  o  dei  contributi
previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui  sono stabiliti;

--  che ai sensi dell’art. 80, comma 5 del Codice:
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a) non sussistono gravi infrazioni debitamente  accertate alle norme in materia di salute e sicurezza
sul lavoro nonche' agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del presente codice; 
b) non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il  caso
di concordato con continuita'  aziendale,  o nei cui riguardi  sia in corso un procedimento per la
dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110; 
c)  non si e' reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrita' o
affidabilita'.   Tra  questi   ientrano:  le  significative  carenze  nell'esecuzione  di  un  precedente
contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata
in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al
risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il  tentativo di influenzare indebitamente il  processo
decisionale  della   stazione  appaltante  o  di  ottenere  informazioni  riservate  ai  fini  di  proprio
vantaggio;  il  fornire,  anche  per  negligenza,  informazioni  false  o  fuorvianti  suscettibili  di
influenzare  le  decisioni  sull'esclusione,  la  selezione  o  l'aggiudicazione  ovvero  l'omettere  le
informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 
d)  la  propria  partecipazione  non  determina  una  situazione  di  conflitto  di  interesse  ai  sensi
dell'articolo 42, comma 2, non diversamente risolvibile; 
e)  non  vi  è  una  distorsione  della  concorrenza  derivante  dal  precedente  coinvolgimento  degli
operatori   economici nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 che non
possa essere risolta con misure meno intrusive dell’esclusione; 
f)  non è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto
legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la
pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi  di cui all'articolo 14 del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
g) non è iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato
false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per
il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 
h) non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo
1990, n. 55 nell’anno antecedente la pubblicazione del bando o che comunque la violazione e' stata
rimossa; 
i) è in regola con la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero
non è tenuto a presentare la certificazione in quanto occupa meno di 15 dipendenti; 
l)  pur essendo stato vittima dei reati  previsti e puniti  dagli  articoli 317 e629 del codice penale
aggravati  ai  sensi  dell'articolo  7  del  decreto-legge  13  maggio  1991,  n.  152,  convertito,  con
modificazioni,  dalla  legge  12  luglio  1991,  n.  203,  risulta  aver  denunciato  i  fatti  all'autorita'
giudiziaria (salvo che ricorrano i  casi  previsti  dall'articolo   4,   primo  comma, della legge 24
novembre 1981, n. 689);
m) non si trova rispetto ad un altro partecipante alla  medesima procedura di affidamento, in una
situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di
fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico
centro decisionale.

La suddetta dichiarazione va resa dai seguenti soggetti:
dal titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa  individuale; da un socio o dal
direttore tecnico, se si tratta di societa' in nome collettivo; dai soci accomandatari o del
direttore tecnico, se si tratta di societa' in accomandita semplice; dai membri del consiglio
di  amministrazione  cui  sia  stata  conferita  la  legale  rappresentanza,  di  direzione  o  di
vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del
direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso
di societa' con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di societa' o consorzio. In ogni
caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica
nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non
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dimostri che vi sia stata completa ed effettiva  dissociazione della condotta penalmente
sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato e' stato
depenalizzato  ovvero quando e' intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato e' stato
dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 
Si avvisa che la sanzione pecuniaria di cui all'art.83, comma 9 del decreto legislativo 50/2016 , da
applicare al concorrente che vi ha dato causa, è stabilita nella misura dell'uno per mille dell'impor-
to dell'appalto

B) dichiara, indicandoli specificamente:
B.1) i nominativi, le date di nascita e le residenze degli eventuali titolari, soci nelle società in nome
collettivo, direttori tecnici, amministratori muniti di potere di rappresentanza e soci accomandatari
(ALL “A”);
B.2) i nominativi, le date di nascita, la residenza degli eventuali titolari, soci nelle società in nome
collettivo, direttori tecnici, amministratori muniti di potere di rappresentanza e soci accomandatari
cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara (ALL. “A1”)  -
(la dichiarazione va resa anche se negativa con la seguente dicitura: "non ci sono soggetti cessati
dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara");
B3) Specifica, a pena di esclusione, se nell’anno antecedente la pubblicazione del bando di gara
l'impresa concorrente sia stata interessata o meno da fusione, incorporazione o acquisizione, totale
o parziale a qualsiasi  titolo di altra impresa ed in caso positivo indica i  nominativi,  le date di
nascita, la residenza degli eventuali titolari, soci nella società in nome collettivo, direttori tecnici,
amministratori  muniti  di  potere  di  rappresentanza  e soci  accomandatari  cessati  dalla  carica
nell'impresa acquisita, ed ove non ce ne siano lo specifica a pena di esclusione (vedi C.G.A. Sez.
giurisdizionale, sentenza  6 maggio 2008, n° 389).

 Tutti i soggetti di cui alle superiori lett. B2) e B3) devono rilasciare la dichiarazione
di cui al all’art. 80, comma 1, Decr. lgs 50/2016;

C) (nel caso di concorrente non in possesso dell’attestato SOA):
 ai sensi dell’art. 90, comma 1, del  D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 attesta di possedere i seguenti
requisiti:
a)  importo  dei  lavori  analoghi  eseguiti  direttamente  nel  quinquennio  antecedente  la  data  di
pubblicazione del bando non inferiore all’importo del contratto da stipulare;
b)  costo  complessivo sostenuto  per  il  personale  dipendente  non inferiore  al  quindici  percento
dell’importo dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando; nel
caso in cui il rapporto tra il suddetto costo e l’importo dei lavori sia inferiore a quanto richiesto,
l’importo  dei  lavori  è  figurativamente  e  proporzionalmente  ridotto  in  modo  da  ristabilire  la
percentuale richiesta; l’importo dei lavori così figurativamente ridotto vale per la dimostrazione del
possesso del requisito di cui alla lett. a), 
c) adeguata attrezzatura tecnica;

D) dichiara ai sensi dell'art. 3 della legge 13 agosto 2010, n° 136 di utilizzare uno o più conti
correnti  bancari  o  postali,  accesi  presso  banche o  presso la  Società  Poste  italiane  s.p.a.,
dedicati, anche non in via esclusiva, fermo restando quanto previsto dal comma 5 dello stesso
articolo, alle commesse pubbliche e che tutti i movimenti finanziari relativi ai lavori saranno
registrati  sui conti correnti  dedicati,  salvo quanto previsto al comma 3, e sanno effettuati
esclusivamente  tramite  lo  strumento  del  bonifico  bancario  o  postale,  consapevole  che  il
mancato rispetto degli obblighi comporterà la risoluzione del rapporto contrattuale; ;

E) ai sensi dell'art. 106, comma 2 del D.P.R. n. 207/2010 attesta di avere direttamente o con delega
a personale dipendente esaminato tutti gli elaborati progettuali, compreso il calcolo sommario della
spesa e il computo metrico estimativo, di essersi recati sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere

4



preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, di aver verificato le capacità e
le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle cave eventualmente necessarie
e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali  e particolari  suscettibili  di
influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e
di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro
complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto. Attesta altresì di avere effettuato una
verifica della disponibilità della mano d'opera necessaria per l'esecuzione dei lavori nonché della
disponibilità di attrezzature adeguate all'entità e alle tipologie e categorie dei lavori in appalto;

F) indica il domicilio eletto numero di fax e/o indirizzo di posta elettronica certificata al quale van-
no inviate tutte le eventuali comunicazioni e richieste documentali da parte della commissione di
gara e dell’Amministrazione appaltante, in conformità al disposto di cui all'art. 76 del Dec. lgs n°
50/2016;

G)  indica quali lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente nonché appartenenti alle catego-
rie diverse dalla prevalente ancorché subappaltabili per legge intende, ai sensi dell’articolo 105 del
Dec. lgs 50/2016 e successive modificazioni, eventualmente subappaltare o concedere a cottimo

H) dichiara che, in caso di aggiudicazione, intende avvalersi di noli a freddo (art. 21 L.R. 20/1999 e
s.m.i.) La mancata presentazione di tale dichiarazione non  costituisce motivo di esclusione dal
partecipare alla gara, ma è motivo di diniego dell’autorizzazione in sede di esecuzione dei lavori;

I)  indica  a  quale  concorrente,  in  caso di  aggiudicazione,  sarà  conferito  mandato  speciale  con
rappresentanza o funzioni di capogruppo;

J) assume l'impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di
lavori pubblici con riguardo alle associazioni temporanei o consorzi o GEIE (Gruppo Europeo di
Interesse Economico);

K)  dichiara di  non partecipare alla gara in più di  un raggruppamento temporaneo o consorzio
ordinario di concorrenti, ovvero di non partecipare alla gara anche in forma individuale qualora
abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti;

L)  dichiarazione che indichi per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi
ultimi  consorziati  opera  il  divieto  di  partecipare alla  gara  in qualsiasi  altra forma; (in caso di
aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli
indicati);
oppure

(nel caso di consorzi stabili)

 dichiarazione che indichi per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi
consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; (in caso di 
aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli
indicati);

oppure

(nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti)

 atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia autentica con indicazione del soggetto
designato  quale  capogruppo  e  con  indicazione  della  quota  di  partecipazione  al  consorzio,
corrispondente alla percentuale di lavori che verranno eseguiti da ciascun concorrente.
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Le dichiarazioni potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti
ed in tal caso va allegata copia conforme all’originale della relativa procura.

M)  dichiara  di  non  avere  posto  in  essere,  nell'esercizio  della  propria  attività,  atti,  patti  o
comportamenti  discriminatori  ai sensi degli  articoli 25 e 26 del decreto legislativo n. 198/2006
(codice delle pari opportunità tra uomo e donna) né di avere compiuto atti o tenuto comportamenti
discriminatori ai sensi dell'articolo 43 del decreto legislativo n. 286/1998 e successive modifiche ed
integrazioni (Testo unico sull'immigrazione);

N) dichiara di non essere stato destinatario, nell'ultimo biennio, di provvedimenti interdittivi alla
contrattazione con le pubbliche amministrazioni ed alla partecipazione di gare pubbliche ai sensi
dell'art. 14, comma 1, decreto legislativo n. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni;

O dichiarazione di accettazione delle clausole contenute nel Protocollo Unico di Legalità di cui alla
Circolare n. 593 del 31.01.2006 dell’Assessorato Regionale LL.PP. come da modello (All. “C”). 

4) cauzione provvisoria nella misura e nei modi previsti dall’art. 93 del D. lgs. n°. 50/2016 e
prevista al punto 9del bando di gara.

5) - Nel caso in cui il concorrente non sia in possesso dei requisiti di carattere economico, finanzia-
rio, tecnico ed organizzativo per la partecipazione alla gara, e voglia utilizzare l’istituto dell’Avva-
limento previsto dall’art.89 del D. Lgs. 50/2016 oltre alla documentazione sopra elencata, dovrà
presentare oltre all'eventuale  attestazione SOA dell'impresa ausiliaria, una dichiarazione sottoscrit-
ta dalla stessa attestante il possesso da parte di quest'ultima dei requisiti generali di cui all'articolo
80, nonche' il  possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento. L'operatore eco-
nomico dimostra alla stazione appaltante che disporra' dei mezzi necessari mediante presentazione
di una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga verso il con-
corrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto le ri-
sorse necessarie  di cui e' carente il concorrente. Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando
l'applicazione dell'articolo 80, comma 12, nei confronti dei sottoscrittori, si procederà alla esclusio-
ne del concorrente ed all’escussione la garanzia.

6)  PASSOE  rilasciato  dal  servizio  AVCPASS comprovante  la  registrazione  alla  Banca  Dati
Nazionale dei Contratti Pubblici  ai sensi dell'art. 6/bis del D. L.vo 163/2006  per la verifica del
possesso dei  requisiti  di  carattere generale,  tecnico organizzativo ed economico finanziario. La
mancata  allegazione  del  PASSOE   non  costituirà  causa  di  esclusione  qualora  il  concorrente
dimostri a seguito di richiesta ex art. 46, comma 1, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., di aver provveduto
alla registrazione presso il servizio AVCPASS.

La domanda, le dichiarazioni e la documentazione di cui ai punti 1, 2, 3, 4, 5 e 6, a pena di
esclusione, devono contenere quanto previsto nei predetti punti.

NELLA BUSTA “B - OFFERTA ECONOMICA”, A PENA DI ESCL USIONE, DOVRANNO
ESSERE CONTENUTI I SEGUENTI DOCUMENTI: 
-  dichiarazione  sottoscritta  dal  legale  rappresentante  o  da  un  suo  procuratore,  contenente
l’indicazione del ribasso percentuale, espresso in cifre ed in lettere, rispetto ai prezzi dell’elenco
prezzi posto a base di gara,  con indicati, a pena di esclusione, ai sensi dell’art. 95, comma 10,
del Dec. L.vo 50/2016, i propri costi aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in
materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ;
- la procura nel caso che l’offerta sia sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante.
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In  caso  di  raggruppamento  temporaneo  d’imprese  ancora  da  costituire  l’offerta  dovrà  essere
sottoscritta da tutti i soggetti facenti parte del raggruppamento.

2. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE
La commissione di gara,  il giorno fissato al punto 7.4. del bando per l’apertura delle offerte, in
seduta pubblica, sulla base della documentazione contenuta nelle offerte presentate, procede a:
a) verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed in caso negativo ad
escluderle dalla gara;
b) verificare che non hanno presentato offerte concorrenti fra di loro in situazione di controllo o di
collegamento formale o sostanziale per i quali sia accertato che il rapporto tra essi esistente sia stato
influente  in  ordine  alla  formulazione  delle  offerte ed  abbia  determinato  turbativa  della  gara,
procedendo in tal caso ad escluderli dalla gara;
c) verificare che i consorziati – per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 45, comma
2, lettere  b) e c), del decreto legislativo n. 50/2016 e successive modifiche ed integrazioni,
hanno indicato che concorrono e non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma ed
in caso positivo ad escludere i consorziati dalla gara.
La commissione di gara, ove lo ritenga necessario, e senza che ne derivi un aggravio probatorio per
i concorrenti, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000, può altresì effettuare ulteriori verifiche
della  veridicità  delle  dichiarazioni,  contenute  nella  busta  A,  attestanti  il  possesso dei  requisiti
generali  previsti  dall’art.  80  del  decreto  legislativo  n.  50/2016 con  riferimento  ai  concorrenti
individuati secondo criteri discrezionali.
Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la commissione di gara, il giorno fissato al
punto 7.4. del bando per la seconda seduta pubblica, procede:
a) all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti
generali;
b)  la commissione di gara procede all’apertura delle buste “B - offerta economica” ed alla
lettura delle stesse, quindi, ai sensi dell’art. 97, comma 2, del Dec. lgs n°50/2016 procede al
calcolo  della  media  aritmetica  e  all'individuazione della  soglia  di  anomalia  mediante  il
sorteggio di uno dei metodi indicati al citato art. 97, comma 2.
La commissione di gara predispone, quindi, la graduatoria definitiva e redige il verbale di gara con
l’individuazione del concorrente collocatisi al primo posto  che verrà dichiarato aggiudicatario.
Ove si sia in presenza di più aggiudicatari con offerte uguali, si procede esclusivamente al sorteggio
del primo e del secondo aggiudicatario, escludendo qualsiasi altro sistema di scelta. Il  sorteggio
sarà effettuato nella stessa seduta pubblica in cui sono stati individuati più aggiudicatari con offerte
uguali.

Successivamente l’Amministrazione appaltante procede alla verifica delle dichiarazioni rese in sede
di gara dall’aggiudicatario.
I  concorrenti,  ad  eccezione  dell’aggiudicatario,  possono  chiedere  alla  stazione  appaltante  la
restituzione della documentazione presentata al fine della partecipazione alla gara.
Ove le operazioni di gara non si esauriscano nell’arco di una seduta, i plichi – posti in contenitori
sigillati a cura della commissione di gara – saranno custoditi con forme idonee ad assicurarne la
genuinità a cura di un soggetto espressamente individuato prima di concludere la prima seduta.
La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste
dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia.

7


